
 
 
First Cisl: lavoro apporta 15 miliardi a prime cinque banche, redditività bruciata da 
10 miliardi di rettifiche su crediti, necessario recupero paziente npl 
 
“Finiamola, una volta per tutte, di dire che il costo del lavoro è un peso per il sistema bancario. 
Insieme, le commissioni nette che provengono dall’attività quotidiana dei lavoratori e i minori costi 
derivanti dal taglio di posti di lavoro ammontano a quasi il doppio dell’utile netto delle prime 
cinque banche. Il vero peso sono le enormi svalutazioni pretese dai regolatori europei, col risultato 
che continuiamo a svendere npl che potrebbero invece essere recuperati attraverso una loro gestione 
paziente, ritornando a dare reddito”: è il commento del segretario generale, Giulio Romani, 
all’analisi reddituale delle “big five” italiane (UniCredit, Intesa Sanpaolo, Mps, Banco Bpm e Ubi) 
effettuata dall’Ufficio Studi del sindacato sulla base dei bilanci al 30 settembre, al netto delle 
operazioni riferite alle bridge bank incorporate da Ubi ed alle ex venete assorbite da Intesa. 
“Agli 8 miliardi di utile realizzati dai cinque maggiori gruppi bancari italiani dei primi nove mesi 
del 2017 – spiega Riccardo Colombani, responsabile dell’Ufficio Studi di First Cisl – hanno dato un 
enorme contributo i 14,4 miliardi di commissione nette, che sono strettamente correlate al fattore 
lavoro. Il risultato beneficia poi dei 527 milioni di calo del costo del personale a fronte di una 
riduzione di ben 7.786 addetti nelle sole big five, senza contare i tagli nelle banche acquisite da Ubi 
e da Intesa. Insieme, le commissioni nette e il minor costo del personale cubano 15 miliardi, una 
cifra vicinissima ai 15,7 miliardi complessivi del risultato lordo di gestione. Quanto al costo del 
lavoro, il dato dei primi cinque gruppi è di 12,6 miliardi, che si confrontano con un margine di 
intermediazione di 36,3 miliardi”. 
“A bruciare redditività – sottolinea Colombani - sono i 10,1 miliardi di rettifiche su crediti, non 
molto sotto ai 10,5 miliardi dei primi 9 mesi del 2016. Da soli, gli accantonamenti su crediti si 
mangiano una cifra superiore all’utile netto e che equivale al 70% delle commissioni nette e al 59% 
dei 17 miliardi di interessi netti raccolti dalle banche. Se gli npl fossero destinati alla gestione in 
house da parte di personale specializzato, invece che alla vendita più o meno obbligata, e gli 
accantonamenti potessero essere effettuati tenendo conto dei recuperi realizzati, gli utili 
tornerebbero a crescere, generando occupazione e sviluppo economico”. 
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Analisi dei bilanci dei 5 principali gruppi bancari italiani a settembre 2017 
 
Commissioni e costi 
 

(Mln di €) Commissioni 
nette gennaio-

settembre 2017 

Minori costi del 
personale rispetto a 
stesso periodo 2016 

Costo del personale 
gennaio-settembre 

2017 
UNICREDIT 5.025 -255 5.204 
INTESA SANPAOLO (escluse ex 
banche venete) 5.640 4 3.934 

MONTE PASCHI SIENA 1.213 -51 1.188 
UBI (escluse bridge banks) 1.056 -11 943 
BANCO BPM 1.478 -214 1.364 
Totale 14.413 -527 12.633 
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Alcune note sui dati: 

• Le commissioni nette rappresentano la differenza tra quanto le aziende incassano per i 
servizi forniti e quanto pagano esse stesse per i servizi o prodotti acquistati (commissioni 
attive – commissioni passive).  

• Nel valore delle commissioni incidono sia elementi esogeni quali l’andamento dei mercati 
finanziari per i servizi di gestione (tendenzialmente in rialzo: per riferimento l’indice MSCI 
global era a gennaio 2017 426,46$ ed a fine settembre era di 484,67$ con un +13,6%) che 
le politiche di prezzo (ad esempio sui c/c e sui c/c on-line) applicate dalle banche stesse.  

• Le commissioni incassate dalle aziende derivano principalmente dalla tenuta dei conti 
correnti, di servizi di investimento, incassi e pagamenti, finanziamenti. Tutte attività che in 
vari modi sono strettamente collegate al fattore lavoro (vedi tabella successiva con la 
ripartizione delle tipologie di commissioni attive dei 5 principali gruppi bancari italiani al 
dicembre 2016). 

• Il costo del personale, per quanto possibile, è stato depurato dagli incentivi e costi degli 
esodi e dalle variazioni di personale per effetto di cessioni o acquisizioni di aziende. 

• L’andamento dei costi e delle commissioni su nove mesi non sempre è lineare e quindi la 
proiezione a 12 mesi potrebbe non essere proporzionale. 
 

Commissioni attive, anno 2016, 5 principali gruppi italiani Mld € Totale = 100 
garanzie rilasciate  1,11 5,3% 
servizi di gestione, intermediazione e consulenza:  8,98 42,9% 
servizi di incasso e pagamento  2,62 12,5% 
servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione  0,01 0,0% 
servizi per operazioni di factoring  0,22 1,0% 
tenuta e gestione dei conti correnti  3,20 15,3% 
altri servizi  4,81 23,0% 
Totale 20,95 100,0% 
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Note 
Da qui in poi: 

• UniCredit dati senza attività dismesse 
• Intesa Sanpaolo dati senza cd “banche venete” 
• Ubi dati senza cd “bridge banks” 
• BP e BPM senza Aletti e senza avviamento di fusione. 

I dati non ricomprendono la attività intangibili PPA (Purchase Price Allocation). 
Non sono state tutte riportate tutte le voci di conto economico, nelle colonne seguenti, per 
evidenti problemi di leggibilità. 
 
Ricavi 
 

(Mln di €)  Interessi 
netti 

Dividendi 
e proventi 

simili 

Commis-
sioni nette 

Ricavi da 
negozia-

zione 

Margine 
interme-

diazione / 
Tot. ricavi 

UNICREDIT set-16 7.893 696 4.763 1.675 15.190 
 set-17 7.716 518 5.025 1.434 14.776 
 Diff -177 -178 262 -241 -414 
 VAR.% -2,2 -25,6 5,5 -14,4 -2,7 
INTESA SANPAOLO set-16 5.546  5.301 943 12.791 
 set-17 5.369  5.640 799 12.634 
 Diff -177  339 -144 -157 
 VAR.% -3,2  6,4 -15,3 -1,2 
MONTE PASCHI SIENA set-16 1.519 67 1.402 418 3.418 
 set-17 1.374 69 1.213 567 3.223 
 Diff -145 2 -189 149 -195 
 VAR.% -9,5 3,3 -13,5 35,6 -5,7 
UBI  set-16 1.133 10 989 96 2.334 
 set-17 1.035 6 1.056 84 2.304 
 Diff -98 -4 67 -12 -30 
 VAR.% -8,6 -37,5 6,8 -12,2 -1,3 
BANCO BPM set-16 1.611 111 1.347 97 3.485 
 set-17 1.585 121 1.478 74 3.371 
 Diff -26 10 131 -23 -114 
 VAR.% -1,6 8,7 9,8 -23,8 -3,3 
sommatoria set-16 17.702 884 13.802 3.229 37.218 
 set-17 17.079 714 14.412 2.958 36.308 
 Diff -623 -170 610 -271 -910 
 VAR.% -3,5 -19,2 4,4 -8,4 -2,4 
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Costi 
 

(Mln di €) 

 

Margine 
interme-
diazione  

Spese 
per il 

persona-
le 

Spese 
ammini-
strative 

(-rec. 
spese) 

Rettifi-
che 

immob.
materiali
/immat. 

Totale 
costi 

operativi 

Risultato 
di 

gestione 

UNICREDIT set-16 15.190 5.459 2.778 661 8.557 6.292  
set-17 14.776 5.204 2.760 594 8.898 6.220  

Diff -414 -255 -18 -67 341 -72  
VAR.% -2,7 -4,7 -0,6 -10,1 4,0 -1,1 

INTESA SANPAOLO set-16 12.791 3.930 1.865 543 6.338 6.453  
set-17 12.634 3.934 1.836 566 6.336 6.298  

Diff -157 4 -29 23 -2 -155  
VAR.% -1,2 0,1 -1,6 4,2 0,0 -2,4 

MONTE PASCHI SIENA set-16 3.418 1.239 532 157 1.929 1.488  
set-17 3.223 1.188 511 192 1.892 1.331  

Diff -195 -51 -21 35 -37 -157  
VAR.% -5,7 -4,1 -3,9 22,3 -1,9 -10,6 

UBI  set-16 2.334 954 493 106 1.553 781  
set-17 2.304 943 475 105 1.522 781  

Diff -30 -11 -18 -1 -31 0  
VAR.% -1,3 -1,2 -3,7 -0,9 -2,0 0,0 

BANCO BPM set-16 3.485 1.578 811 168 2.557 929  
set-17 3.371 1.364 767 171 2.302 1.069  

Diff -114 -214 -44 3 -255 140  
VAR.% -3,3 -13,6 -5,4 1,8 -10,0 15,1 

sommatoria set-16 37.218 13.160 6.479 1.635 20.934 15.943  
set-17 36.308 12.633 6.349 1.628 20.950 15.699  

Diff -910 -527 -130 -7 16 -244  
VAR.% -2,4 -4,0 -2,0 -0,4 0,1 -1,5 
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Redditività 
 

(Mln €) 
 

Risulta-
to di 

gestione 

Rettifi-
che su 
crediti 

incentivi 
all'esodo/ 

Fondo 
Solid. 

Utile 
lordo  

Imposte 
sul 

reddito 

Utile 
(-perdita) 

d'esercizio 

UNICREDIT set-16 6.292 2.621 361 2.181 630 2.115  
set-17 6.220 1.833 43 3.318 543 4.930  
Diff -72 -788 -318 1.137 -87 2.815  
VAR.% -1,1 -30,1  52,1 -13,8 133,1 

INTESA SANPAOLO set-16 6.453 2.534 67 3.890 1.114 2.445  
set-17 6.298 2.078 73 8.020 1.263 6.008  
Diff -155 -456 6 4.130 149 3.563  
VAR.% -2,4 -18,0  106,2 13,4 145,7 

MPS set-16 1.488 2.022 0 -738 85 -823  
set-17 1.331 4.772 280 -3.571 -589 -2.981  
Diff -157 2.750 280 -2.833 -674 -2.158  
VAR.% -10,6 136,0  383,9 -792,9 262,2 

UBI  set-16 781 1.374 208 -672 -162 -491  
set-17 781 454 0 309 100 208  
Diff 0 -920 -208 981 262 699  
VAR.% 0,0 -67,0  -146,0 -161,7 -142,4 

BANCO BPM set-16 929 1.929  -980 -330 -650  
set-17 1.069 988  -37 -19 45  
Diff 140 -941  943 311 695  
VAR.% 15,1 -48,8  -96,2 -94,2 -107 

sommatoria set-16 15.943 10.480 636 3.681 1.337 2.596  
set-17 15.699 10.125 396 8.039 1.298 8.218  
Diff -244 -355 -240 4.358 -39 5.622  
VAR.% -1,5 -3,4 -37,7 118,4 -2,9 216,6 
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Dipendenti 
 

NUMERO PUNTUALE DIPENDENTI settembre 
2016 

settembre 
2017 

diff Variaz
. % 

Gruppo UNICREDIT 99.183 94.066 -5.117 -5,2% 
Gruppo INTESA SANPAOLO (escluse ex banche 
venete) 

89.545 88.609 -936 -1,0% 

Gruppo MPS 25.641 24.719 -922 -3,6% 
Gruppo UBI (escluse bridge banks) 17.575 17.166 -409 -2,3% 
Gruppo BANCO BPM 24.377 23.975 -402 -1,6% 
sommatoria 256.321 248.535 -7.786 -3,0% 
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